
 

 

Invito  
 
Dietro le quinte di SANTA LUCIA – con gli occhi suoi belli 
Obiettivi e studi sulle celebrazioni in onore di Santa Lucia a Erchie 
 
Mercoledì 23 aprile 
Ore 11 
Sala Conferenze Palazzo Nervegna, Brindisi 
 

 

Dietro le quinte di Santa Lucia. Si tiene mercoledì 23 aprile alle ore 11, presso la sala conferenze 
di Palazzo Nervegna a Brindisi , la presentazione ufficiale di “Santa Lucia – con gli occhi suoi 
belli”, che dal 23 aprile al 2 maggio vede Erchie (Br) protagonista dell’ostensione del corpo della 
Santa nel santuario a lei dedicato. 
Durante la tavola rotonda, oltre alla presentazione del cartellone degli eventi civili e religiosi, sarà 
puntata l’attenzione sulle azioni sperimentali che il Comune di Erchie ha messo in atto per 
strutturare un percorso turistico religioso basato sulla valorizzazione della storia cultuale del 
territorio e sulla potenziamento della ricettività dello stesso. Obiettivo ultimo è l’istituzione di un 
grande evento destagionalizzato che attiri l’attenzione di pellegrini, devoti, ma soprattutto tour 
operator nazionali e internazionali che possano veicolare un flusso turistico di portata inedita per i 
luoghi interessati. 
 
Intervengono: 

- Giuseppe Margheriti, sindaco di Erchie (Br) 
- Silvana Gambuzza, Assessore Comune di Siracusa 
- Edy Bandiera, Deputato Regione Sicilia 
- Mons. Orlando Barbaro, Patriarcato di Venezia 
- Mons. Sebastiano Amenta, Arcidiocesi di Siracusa 
- Don Franco Candita, Rettore del Santuario di Santa Lucia in Erchie (Br) 
- Oronzo Trio, docente di Marketing territoriale presso l’Università del Salento 
- Antonio Cavallo, docente di disegno e storia dell’arte, maestro d’arte e scultore 

 

 

Dante Alighieri la raffigura in Paradiso come nimica di ciascun crudele. Tutto è pronto a Erchie 
per accogliere il sacro corpo di Santa Lucia, martire cristiana, nata Siracusa e morta durante le 
persecuzioni di Diocleziano nel 304 d.C., oggi una delle sante più venerate in Italia dato il grande 
numero di Comuni a lei devoti. Tra questi, uno dei più ferventi, è sicuramente Erchie (Br), piccolo 
paese in Puglia, che, tradizione vuole, sia nato intorno alla sorgente presso cui il sacro corpo sostò 



 

 

per qualche tempo durante il viaggio verso Costantinopoli, prima di fare definitivo ritorno a 
Venezia, dove è conservato tutt’ora. 
 
Dopo dieci secoli, da mercoledì 23 aprile a venerdì 2 maggio, il corpo di Santa Lucia torna per 
la prima volta a Erchie per l’ostensione nel santuario a lei dedicato. 
La gioia dei cittadini e dei devoti si moltiplica se si pensa che i tradizionali festeggiamenti in onore 
della Santa, che ricorrono in paese il secondo giovedì dopo Pasqua - quest’anno 1 maggio-, si 
ammantano di un’aura ancora più preziosa vista l’indulgenza plenaria concessa da Papa 
Francesco ai fedeli che visiteranno il santuario nei giorni di permanenza della santa. 
 
Protette in una preziosa teca di cristallo, le sacre spoglie giungeranno mercoledì 23 aprile alle ore 
16 direttamente dalla chiesa Santi Geremia e Lucia di Venezia, dove sono stabilmente conservate e 
mai spostate, salvo l’unica traslazione nel 2004 a Siracusa, città natale della santa. 
I festeggiamenti seguiranno fino a venerdì 2 maggio con numerosi eventi religiosi e civili in grado 
di catalizzare l’attenzione di devoti, ma anche di un cospicuo numero di giovani attratti dalla varietà 
del cartellone imbastito per la grande occasione.  
 
Le celebrazioni che ricorrono in questi dieci giorni sono il risultato di un lungo rapporto coltivato 
nel tempo tra il sindaco di Erchie Giuseppe Margheriti, e le istituzioni civili e religiose di 
Siracusa e Venezia.  
Dopo il gemellaggio che nel 2009 unì nel culto la cittadina pugliese e quella siciliana, occasione 
in cui Erchie visse la straordinaria esperienza di ospitare le reliquie di Lucia, in particolare l’omero 
del braccio destro (giunte per concessione dell'Arcivescovo di Siracusa e volere della Deputazione 
della Cappella di Santa Lucia), la portata delle celebrazioni e della partecipazione (giunsero a 
Erchie migliaia di pellegrini) spinse a chiedere al delegato del Patriarca di Venezia, presente 
all’evento, la traslazione del sacro corpo: a distanza di cinque anni, il vescovo Mons. Vincenzo 
Pisanello, ha sostenuto il desiderio della sua diocesi e l’ostensione di Santa Lucia a Erchie si è 
resa straordinariamente possibile. 
 
Gioca tra storia, leggenda e devozione popolare la vicenda che lega Erchie a Santa Lucia, sin da 
quando dopo la morte, trascorsi secoli di oblio, il suo corpo in viaggio verso Costantinopoli, fece 
sosta in una grotta sita nella foresta oritana dove, custodito dai monaci basiliani, attendeva paziente 
di essere portato in oriente. Fu non distante da qui che, leggenda narra, un mandriano ritrovò una 
sua mucca ad abbeverarsi a una fonte non distante dall’effige della santa (presumibilmente dipinta 
dai Basiliani durante la loro sosta nel X secolo). 
Di quell’antico anfratto oggi si può ammirare la chiesa del santuario che fu eretta intorno al 1700, 
luogo che custodisce adesso due reliquie, ossia un lembo di pelle e un pezzo di osso della mano. È 
tuttora raggiungibile anche la leggendaria fonte la cui acqua, tradizione vuole, è un miracoloso 
crisma con cui strofinare gli occhi e affidarsi alla benedizione di una santa tra le più venerate. Dopo 



 

 

secoli di attesa il grande giorno è alle porte. Il conto alla rovescia per incontrare da vicino a Lucia è 
iniziato. 
 
 
 


